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Composizione Elettronica 

Marco Stroppa

lunedì 16 - martedì 17 - mercoledì 18 - giovedì 19 ottobre

Salone di Palazzo Senarega | Teatro della Gioventù

ore 10 - 13 | 14 - 16

Marco Stoppa. Compositore, ricercatore e didatta, Marco Strop-
pa appartiene alla prima generazione di compositori italiani che 
hanno utilizzato l’elaboratore elettronico già da studenti, conside-
randolo, quindi, un mezzo perfettamente idoneo e naturale per la 
composizione, al pari degli strumenti della nostra tradizione musi-
cale. Ha studiato musica in Italia presso i Conservatori di Verona, 
Milano e Venezia conseguendo, fra il 1980 e il 1983, i diplomi di 
pianoforte (con Laura Palmieri), musica corale, direzione di coro, 
composizione (con Guido Begal, Renato Dionisi e Azio Corghi) e 
musica elettronica (con Alvise Vidolin). Dal 1984 al 1986, grazie a 
una borsa di studio della fondazione Fulbright, si perfeziona presso 

il Media Laboratory del Massachussetts Institute of Technology di Cambridge, negli Stati Uniti 
(musica all’elaboratore elettronico, informatica, psicologia cognitiva, intelligenza artificia-
le). Come ricercatore e compositore collabora dal 1980 al 1984 con il Centro di Sonologia 
Computazionale (CSC) dell’Università di Padova, dove realizza la prima composizione mista 
(Traiettoria, per pianoforte e suoni generati dall’elaboratore elettronico), lavoro che otten-
ne subito un notevole successo e che continua a essere regolarmente eseguito. Nel 1982 
Pierre Boulez lo invita a unirsi al gruppo di compositori e ricercatori dell’IRCAM (Institut de 
Recherche et Coordination Acoustique/Musique), il più grande centro al mondo di musica 
informatica. Marco Stroppa vi dirige anche il dipartimento di Ricerca Musicale fra il 1987 
e il 1990, ma abbandona questa carica per dedicarsi interamente alla composizione, la 
ricerca e l’insegnamento. I contatti ininterrotti con l’IRCAM sono stati determinanti per la 
sua crescita musicale e il suo approccio alla musica elettronica. Come didatta, veste nella 
quale viene particolarmente apprezzato, ha tenuto lezioni in tutto il mondo. Nel 1987 ha 
fondato e diretto per 13 anni il corso di composizione e il laboratorio di musica informatica 
all’International Bartók Festival di Szombathély (Ungheria), uno dei più importanti corsi estivi 
europei, dedicato alla musica di Béla Bartók e del XX secolo. Ha anche insegnato presso il 
Conservatoire National Supérieur di Parigi e di Lyon. Dal suo arrivo a Parigi partecipa inoltre 
regolarmente alle attività didattiche dell’IRCAM. Vincitore di numerosi premi, Marco Strop-
pa ha pubblicato numerosi saggi su diverse riviste internazionali.


